
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LITISPENDENZA 
E CONNESSIONE INTERNAZIONALE 

 



INDICE

CAPITOLO PRIMO

LA FUNZIONE DELLA LITISPENDENZA
E DELLA CONNESSIONE INTERNAZIONALE

01. Premessa generale: pluralità degli ordinamenti giuridici, conflitti 
di leggi e concorso tra giurisdizioni................................................. p. 1

02. Limiti della giurisdizione dello Stato e litispendenza internazio-
nale: possibili riflessi di diritto internazionale ................................ » 17

03. La litispendenza internazionale come antecedente logico del rico-
noscimento della decisione straniera: rilevanza del profilo della 
legge applicabile ............................................................................... » 31

04. La litispendenza internazionale come potenziale strumento di
coordinamento tra ordinamenti e, in particolare, tra sistemi di di-
ritto internazionale privato: raffronto con altri metodi di risolu-
zione dei conflitti tra sistemi ............................................................ » 44

05. Rapporti tra litispendenza e connessione internazionale, in parti-
colare sotto l’aspetto della pregiudizialità di una causa straniera ... » 55

CAPITOLO SECONDO

L’EVOLUZIONE DELLA DISCIPLINA INTERNA,
COMUNITARIA E INTERNAZIONALE

Sezione prima
L’EVOLUZIONE DELLA DISCIPLINA INTERNA

NELL’ORDINAMENTO ITALIANO PRIMA DELLA RIFORMA

01. Assenza di una disciplina espressa in materia nel codice di proce-
dura civile del 1865 .......................................................................... » 66

02. Il mutamento di prospettiva segnato dal progetto del 1916 e la 
sua attuazione nella riforma Mortara del 1919 ............................... » 72

03. Verso una disciplina espressa in materia: l’art. 15, secondo 
comma, del progetto di disposizioni preliminari al codice civile .... » 79



X INDICE

04. L’espressa esclusione della rilevanza della litispendenza e della
connessione internazionale nel codice di procedura civile del
1940, a fronte anche del mutato atteggiamento in materia di effi-
cacia delle sentenze straniere ........................................................... p. 81

Sezione seconda
L’EVOLUZIONE DELLA DISCIPLINA CONVENZIONALE

05. La disciplina della litispendenza e della connessione negli accordi
bilaterali e nelle convenzioni multilaterali relative a materie par-
ticolari................................................................................................ » 89

06. La convenzione di Bruxelles del 1968 nel contesto del Trattato
istitutivo della Comunità europea: principi generali ed ambito di 
applicazione....................................................................................... » 100

07. La disciplina della litispendenza e della connessione contenuta
negli articoli 21 e 22 della convenzione di Bruxelles: profili ge-
nerali .................................................................................................. » 110

Sezione terza
LA DISCIPLINA DELLA LEGGE ITALIANA DI RIFORMA: 
GENESI E RAPPORTI CON LA DISCIPLINA PREVIGENTE

08. La transizione dal codice del 1940 alla riforma del sistema ita-
liano di diritto internazionale privato: la genesi dell’art. 7 della 
l. 31 maggio 1995, n. 218 ................................................................. » 127

09. Il regime di diritto intertemporale della nuova disciplina intro-
dotta dalla legge di riforma ............................................................. » 137

Sezione quarta
LA «COMUNITARIZZAZIONE» DELLA DISCIPLINA

NEI RAPPORTI TRA STATI MEMBRI DELL’UNIONE EUROPEA

10. La «comunitarizzazione» della materia operata dal trattato di 
Amsterdam ........................................................................................ » 144
i) profili generali ............................................................................. » 144
ii) rapporti con gli Stati terzi .......................................................... » 147
iii) profili procedurali e interpretazione degli atti .......................... » 160
iv) ambito territoriale di applicazione degli atti e rapporti con le 

convenzioni in precedenza adottate .......................................... » 163
11. La disciplina della litispendenza e della connessione nel regola-

mento n. 44/2001: le modificazioni rispetto alla disciplina della 
convenzione di Bruxelles ................................................................. » 166



XIINDICE

12. La disciplina della litispendenza e della connessione nel parallelo
regolamento n. 1347/2000, in materia matrimoniale, ed ora nel 
regolamento n. 2201/2003: profili generali ..................................... p. 170

13. La disciplina del coordinamento tra procedure di insolvenza nel 
regolamento n. 1346/2000 ............................................................... » 178

Sezione quinta
ULTERIORI PROSPETTIVE DI SVILUPPO: 

LA DISCIPLINA CONTENUTA IN ALCUNI PROGETTI
ELABORATI IN AMBITO INTERNAZIONALE

14. La disciplina della litispendenza nel progetto di convenzione del-
l’Aja in materia di giurisdizione e riconoscimento delle decisioni
in materia civile e commerciale e la sua irrilevanza nella conven-
zione sul riconoscimento delle clausole di elezione di foro del 30 
giugno 2005....................................................................................... » 189

15. La disciplina del coordinamento tra giurisdizioni nei «Leuven-
London Principles on Declining and Referring Jurisdiction» della 
International Law Association ......................................................... » 205

16. La disciplina della litispendenza internazionale nei principi 
ALI-UNIDROIT sulla procedura civile transnazionale ................. » 213

CAPITOLO TERZO

PRESUPPOSTI DELLA LITISPENDENZA
E DELLA CONNESSIONE INTERNAZIONALE

01. Il regime di rilevabilità della litispendenza e della connessione 
internazionale .................................................................................... » 220
a) nella disciplina della convenzione di Bruxelles e dei regola-

menti comunitari ......................................................................... » 221
b) nella disciplina dell’art. 7 della legge di riforma ....................... » 222
c) nell’ambito di altre convenzioni e progetti elaborati in ambito 

internazionale .............................................................................. » 232
02. La determinazione della previa pendenza del processo straniero... » 237

a) nella disciplina della convenzione di Bruxelles e dei regola-
menti comunitari ......................................................................... » 237
i) assenza di una disciplina specifica nella convenzione di 

Bruxelles ............................................................................... » 237
ii) la disciplina autonoma introdotta nei regolamenti comu-

nitari ...................................................................................... » 243
iii) rapporti con la disciplina in materia di notificazioni ......... » 244



XII INDICE

b) nella disciplina dell’art. 7 della legge di riforma ....................... p. 249
c) nell’ambito di altre convenzioni e progetti elaborati in ambito 

internazionale .............................................................................. » 267
03. Requisiti del processo straniero preveniente: l’identità delle 

parti ................................................................................................... » 267
a) nella disciplina della convenzione di Bruxelles e dei regola-

menti comunitari ......................................................................... » 267
b) nella disciplina dell’art. 7 della legge di riforma ....................... » 276
c) nell’ambito di altre convenzioni e progetti elaborati in ambito 

internazionale .............................................................................. » 289
04. Segue. L’identità dell’oggetto e del titolo delle domande ai fini 

della litispendenza............................................................................. » 291
a) nella disciplina della convenzione di Bruxelles e dei regola-

menti comunitari ......................................................................... » 291
i) rapporti tra domande di condanna e di accertamento ne-

gativo..................................................................................... » 295
ii) irrilevanza della diversa qualificazione processuale delle

domande negli ordinamenti degli Stati membri interes-
sati ......................................................................................... » 316

iii) irrilevanza dei mezzi difensivi fatti valere dai convenuti
ai fini della determinazione dell’oggetto e del titolo delle 
domande ............................................................................... » 317

iv) problemi particolari di determinazione dell’identità
dell’oggetto e del titolo delle domande in presenza di 
un’azione di limitazione della responsabilità ...................... » 325

v) il superamento del requisito dell’identità dell’oggetto e 
del titolo delle domande nelle controversie matrimoniali.... » 329

b) nella disciplina dell’art. 7, primo comma, della legge di 
riforma ......................................................................................... » 336

c) nell’ambito di altre convenzioni e progetti elaborati in ambito 
internazionale .............................................................................. » 355

05. Elementi costitutivi della connessione internazionale .................... » 365
a) la nozione di cause connesse nella disciplina della conven-

zione di Bruxelles e dei regolamenti comunitari....................... » 365
b) la pregiudizialità nella disciplina dell’art. 7, terzo comma, 

della legge di riforma .................................................................. » 383
c) disciplina della connessione di cause nell’ambito di altre con-

venzioni e progetti elaborati in ambito internazionale ............. » 388
06. La valutazione prognostica di riconoscibilità della decisione 

straniera ............................................................................................. » 392
a) assenza di tale requisito e del controllo della competenza del

giudice precedentemente adito nella disciplina della conven-
zione di Bruxelles e dei regolamenti comunitari ...................... » 392



XIIIINDICE

b) nella disciplina dell’art. 7 della legge di riforma ....................... p. 399
c) nell’ambito di altre convenzioni e progetti elaborati in ambito 

internazionale .............................................................................. » 414

CAPITOLO QUARTO

EFFETTI DELLA LITISPENDENZA
E DELLA CONNESSIONE INTERNAZIONALE

01. La sospensione obbligatoria del giudizio da parte del giudice 
successivamente adito ....................................................................... » 425
a) nella disciplina della convenzione di Bruxelles e dei regola-

menti comunitari ......................................................................... » 425
i) carattere incondizionato dell’obbligo di sospensione del

processo: in particolare, irrilevanza di un accordo di
elezione di foro a favore del giudice successivamente 
adito ...................................................................................... » 427

ii) (Segue) irrilevanza della durata previdibilmente eccessiva 
del processo innanzi al giudice precedentemente adito .... » 435

iii) natura del provvedimento di sospensione del processo e 
suo regime d’impugnazione ................................................ » 439

b) nella disciplina dell’art. 7, primo comma, della legge di 
riforma ......................................................................................... » 458

c) nell’ambito di altre convenzioni e progetti elaborati in ambito 
internazionale .............................................................................. » 461

02. La sospensione discrezionale del giudizio ...................................... » 469
a) nella disciplina della connessione recata dalla convenzione di 

Bruxelles e dal regolamento n. 44/2001 .................................... » 469
b) da parte del giudice adito della causa dipendente, ai sensi del-

l’art. 7, terzo comma, della legge di riforma ............................. » 481
c) nell’ambito di altre convenzioni e progetti elaborati in ambito 

internazionale .............................................................................. » 492
03. La declinatoria di giurisdizione a favore del giudice preceden-

temente adito .................................................................................... » 499
a) nella disciplina della convenzione di Bruxelles e dei regola-

menti comunitari ......................................................................... » 499
b) assenza di una previsione al riguardo nella disciplina dell’art. 

7 della legge di riforma............................................................... » 504
c) nell’ambito di altre convenzioni e progetti elaborati in ambito 

internazionale .............................................................................. » 510



XIV INDICE

04. Conseguenze della eventuale declinatoria di giurisdizione da
parte del giudice precedentemente adito o dell’emanazione di 
sentenza non riconoscibile ............................................................... p. 515
a) nella disciplina della convenzione di Bruxelles e dei regola-

menti comunitari ......................................................................... » 515
b) nella disciplina dell’art. 7 della legge di riforma ....................... » 523
c) nell’ambito di altre convenzioni e progetti elaborati in ambito 

internazionale .............................................................................. » 527

Indice della giurisprudenza .................................................................... » 533

Bibliografia .............................................................................................. » 551




